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SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
NORME GENITORI – ALUNNI 

 
Entrata e uscita alunni 
 
• L’orario di entrata degli alunni della scuola elementare è fissata dalle ore 8,10 alle ore 8,15 e dalle 
ore 8,15 alle ore 8,30 per quelli frequentanti la scuola dell’ infanzia. 
• Le uscite per il termine delle lezioni dettagliatamente esposte nel quadro orario messo a 
disposizione dell’ utenza, sono diversificate a seconda del livello di scuola e del ciclo di 
appartenenza. 
• L’ ingresso è regolato dal rapporto classe-plesso a cui appartiene ogni singolo alunno il quale, 
senza l’ aiuto dei genitori, (salvo casi del tutto eccezionali) si recherà ordinatamente nella sua aula 
dove sarà atteso da un docente. 
• Solo i primi giorni di lezione sarà consentito ai genitori dei bambini delle classi prime e della 
scuola dell’ infanzia di accompagnare i propri figli nelle rispettive aule. 
• Le uscite anticipate dalla scuola saranno consentite solamente per validi motivi e purché siano 
limitate a fatti temporanei ed episodici. Anche in tal caso, tuttavia, per motivi didattici e di 
sicurezza, non saranno concessi permessi che vengano a coincidere con l’ ultima ora di lezione. 
• Qualora dovessero verificarsi le condizioni contemplate nel punto precedente, gli insegnanti 
affideranno gli alunni ad un bidello che provvederà ad assicurarlo esclusivamente ai genitori o a 
persone autorizzate dagli stessi a mezzo di documentazione vistata dalla direzione. 
 
Ritardi e assenze 
 
• Gli alunni sono tenuti ad arrivare a scuola puntualmente, ossia entro, e non oltre, gli orari stabiliti 
dal regolamento d’ Istituto. Sarà pertanto cura dei genitori provvedere perché questo avvenga con 
precisione e regolarità onde consentire un preciso avvio delle attività didattiche, per il buon 
funzionamento della scuola e per il bene dei propri figli. 
• In caso di inadempienza, al fine di non disturbare le lezione già in corso di svolgimento, gli alunni 
ritardatari attenderanno di essere accompagnati nelle rispettive classi dal personale scolastico 
appositamente incaricato. 
• I ritardi sistematici e non dovuti a gravi motivi o a cause estremamente rilevanti, saranno 
considerati ingiustificati ed immediatamente segnalati alla direzione che provvederà a convo9care 
prontamente i genitori per le dovute giustificazioni 
• Assenze saltuarie non giustificate: nel caso dovessero superare il numero di dieci in un mese, i 
genitori dovranno giustificare personalmente i propri figli, su convocazione da parte della scuola 
• Nel caso di assenze superiori ai cinque giorni continuativi, l’alunno sarà riammesso in classe solo 
dopo la presentazione di certificato medico nell’ interesse della propria salute e di quella dell0’ 
intera comunità 
 
Uso degli spazi 
 
• Non è consentita la permanenza dei genitori nelle sezioni durante le ore di attività didattica se non 
per motivate ed eccezionali ragioni convalidate dalla Direzione. 
• E’ vietato agli estranei parcheggiare auto nel cortile della scuola. 



• E’ vietato introdurre animali di qualsiasi specie nel  cortile della scuola per motivi di igiene e 
sicurezza. 
• Non è consentito transitare con autoveicoli durante l’orario di entrata e di uscita degli alunni. 
• I familiari degli alunni delle classi I II e III attenderanno i propri figli nello spazio delimitato dalle 
transenne e antistante la casa del custode. 
I familiari degli alunni delle classi IV e V attenderanno all’ esterno del cancello secondario evitando 
di accedere al cortile scolastico per la sicurezza dei propri figli 
• I familiari potranno prelevare gli alunni all’ uscita dei singoli padiglioni solo in caso di pioggia. 
Comunicazioni scuola-famiglia 
 
• Per eventuali comunicazioni alle famiglie i docenti provvederanno ad informare le stesse tramite 
avviso scritto che dovrà essere firmato dai genitori per presa visione. 
• I genitori incontreranno il corpo docente secondo un calendario appositamente fissato dagli organi 
competenti o in base a motivazioni di carattere straordinario. 
 
Abbigliamento scolastico 
 
• Gli alunni, durante il corso dell’ anno, sono tenuti ad indossare la divisa scolastica costituita dal 
grembiule, colletto e fiocco diversamente colorato a seconda della sezione/classe di appartenenza. 
• Durante i periodi di caldo è consentito abbigliarsi con maglietta bianca a mezza manica e 
pantaloni blu. 
 
Telefoni cellulari 
 
• Non è consentito tenere acceso il telefono cellulare nei locali scolastici, effettuare telefonate o 
inviare messaggi con il medesimo. Nel caso in cui ciò non venga rispettato il docente può farsi 
consegnare il cellulare ed avvertire immediatamente la famiglia tramite segreteria 
 
Norme di comportamento 

 
• Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il 
personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile. 
• Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad 
assolvere assiduamente agli impegni di studio. La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le 
attività organizzate e programmate in tempo utile dal consiglio di classe. 
• Gli alunni devono portare quotidianamente un quaderno che sarà utilizzato come mezzo di 
comunicazione costante tra scuola e famiglia. 
• Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per i compiti e le lezioni del giorno. 
• Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore del cui eventuale smarrimento la 
scuola non risponde. 
• Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni. 
Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le prepotenze di altri 
 
Norme per gli alunni della scuola dell’ infanzia che usufruiscono del servizio mensa 
 
• I genitori degli alunni che usufruiscono del servizio mensa sono tenuti a consegnare  
improrogabilmente, presso l’ Ufficio di segreteria, il bollettino di avvenuto pagamento entro, e non 
oltre, il giorno 26 del mese precedente al servizio stesso al fine di evitare che i propri figli 
rimangano irrimediabilmente sprovvisti di fornitura pasto. 
 


